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valle, conserva tu ttora la base della torre, addossata alla chiesa, coperta di volta 
e munita di graziosa scala in m uratura, per la quale dall’ interno del convento 
si saliva al piano superiore.

Il convento di Paplinìi è consacrato pur esso alla M adonna.

Castellania di Sitìa. — L a chiesa della Madonna, ad occidente del villaggio

di Ldstro, aveva servito altra volta di monastero.
M isero convento di poche case disabitate ma non distrutte è quello della 

Faneromèni di Trdkhjilas : ma la chiesetta della M adonna ha un interessante 

portale del 1 6 2 4 (1).
F ra  i più noti di Creta, per aver servito pur esso di recente sede episco­

pale, è invece il convento della M adonna che, per sorgere sull’estremo promon­

torio orientale dell’isola(2), si denomina Akrotirjanì : m a volgarm ente si chiama 
ora col nome turco Toplù. V enne completamente restaurato  da quello stesso 
abate Gabriele Pantogaio che poco dopo, nel 1619, fondò pure il piccolo con­
vento di S. Costantino non lungi dalla città di S itìa (3). Di fatti il 5 novembre 
1612 Nicolò Balbi, ex rettore di Sitìa, scriveva come il convento già da tempo 
fosse stato “ ridotto in fortificatione, tal che per una scoreria e batterìa de 
man li callogeri che serviva in quella eranno sicuri ma come, essendo poi 
rovinato, l’abate Gabriele Pantogaio si fosse dato a cercare aiuti per i restauri, 
iniziando intanto senz’altro l’ opera di risarcimento. Onde il 23 m arzo 1613 il 
Senato veneto, “ apparendo quanto venghi essa chiesa frequentata da molti 
sudditi nostri di quel regno largiva per quei lavori la somma di 200 ducati(4).

Fuori del convento stanno le case dei contadini, la chiesetta di S. Croce, 
il giardino ed orto con pozzo ed il molino a vento. Si en tra nel recinto del 
m onastero da un portone rifatto recentem ente e da un andito. U n  prim o cor­
tile, circondato intorno da abitazioni, forma una specie di atrio : è quivi che 
sopra la porta delle stanze della forestaria si legge :

eis òo'/Jjv tòjv JiooaeQ/ofiévcov.

Il convento vero e proprio forma un nuovo recinto attorno al cortile più

(!) Voi. II, lìg. 330. ygacpat cit., 85 segg.; S . A. SANQ O YAIAH S, X qioiig.-
(*) Veramente più estrema ancora, sul capo detto nxal ag/aión/zig cit., pag. 130 segg .; nonché I.

appunto dal santo Capo Sidero, è la chiesuola dì K A A A 'H A K H S , TojiXov xal Toar).i] /taraori/o ( l'.ot-vva,
S. Isidoro, che il Buondelmonti ricorda sede di due I, 28), Xavioig, 26 nov. 1899.
eremiti, quando il convento maggiore non esisteva (4) V. A. S. : Senato Mar, filza CXCVIII, 23
ancora (F. C o rn h liu s , Creta cit., I, 12 e 100). marzo 1613.

(3) Cfr. JT. A. E A N 0O YAIAH 2, Xoiaxtavixal sm-


